
uel tesoretto di postí di lavoro e niffloM*
L'Irpet: 3 mila nuovi occupati. I fondi servirebbero anche per finire l'Opera

Il rischio di aver fatto i conti
senza l'oste è concreto. Palazzo
Vecchio aveva infatti preventi-
vato l'arrivo di una pioggia di
milioni. Circa 200 per la preci-
sione, metà dei quali, secondo
il sindaco, necessari per ade-
guare la Fortezza. Questo per-
ché, nei piani, dovrebbe essere
proprio la struttura cinquecen-
tesca ad ospitare i vertici chiave
con i capi di Stato. Per il rifaci-
mento della Fortezza è previsto
da tempo un piano da Zoo mi-
lioni di euro, che però non è
mai decollato.

Un sostanzioso aiuto dal go-
verno sarebbe vitale per sbloc-
care tutto, dando il via alla de-
molizione dei vecchi padiglio-

ni (abusivi secondo giudici, e
in ogni caso poco funzionali)

bel pasticcio. I fondi restanti,
secondo il piano elaborato da
Palazzo Vecchio, servirebbero
per il completamento del nuo-
vo Teatro dell'Opera con la rea-
lizzazione dell'auditorium da
1.ooo posti, la riqualificazione
del Palazzo dei Congressi e la
trasformazione delle ex Scude-
rie delle Cascine in spazi per
eventi. Come ulteriore inter-
vento da inserire nel «pacchet-
to G7», Nardella aveva parlato
anche di «quindici milioni di
euro per la viabilità, a comin-
ciare dai parcheggi scambiato-
ri alla periferia della città».
Quanto alle ricadute occupa-
zionali legate all'organizzazio-
ne del summit, l'Irpet aveva
quantificato in «2.997 posti di
lavoro nel territorio a livello lo-
cale» il tesoretto del G7.

Firenze, inoltre, per riuscire
ad ospitare il maxi evento, per
la primavera del 2017, dovreb-
be però farsi trovare pronta al-
meno per due grandi cantieri
su tre. Visto che completare
stazione Foster e tunnel per
l'Alta velocità sarà impossibile,

per ricostruire spazi adeguati,
sopratutto per poter essere
sfruttati da fiere come Pitti Im-
magine, fondamentali per
l'economia fiorentina.

«Il G7 a Firenze non è
un'eventualità, ma una certez-
za. Il premier Renzi formalizze-
rà domenica la candidatura
della nostra città ad ospitare il
vertice delle Grandi potenze
mondiali nel 2o17»,aveva subi-
to rilanciato Dario Nardella,
annunciando pure l'istituzione
di una task force per gestire i
fondi e i maxi cantieri. Ma se
adesso questa montagna di
soldi non arrivasse sarebbe un

Palazzo Vecchio
II sindaco aveva
calcolato in 15 milioni
i fondi necessari
perla futura viabilità

di sicuro dovrebbe essere già
operativa la nuova pista dell'ae-
roporto di Peretola e chiusi i
cantieri della tramvia attorno
alla Fortezza.

Se con un decreto del pre-
mier (e cantieri a rotta di collo)
l'entrata in funzione della nuo-
va pista dell'aeroporto sarebbe
un obiettivo raggiungibile, ar-
rivare al G7 con le linee 2 e 3
della tramvia in funzione sa-
rebbe comunque un miraggio.
Per realizzare le due linee ser-
vono 340 milioni (almeno que-
sti già tutti finanziati), mentre
per il sottoattraversamento del
centro storico, opera prevista
dall'ex sindaco Renzi, servireb-
bero altri 240 milioni. Il possi-
bile arrivo del G7 a Firenze, pe-
rò, almeno sul fronte tramvia
sta però servendo a poco o
niente, se non a fare da pungo-
lo su aziende costruttrici e isti-
tuzioni per accelerare i tempi.
Per avere una città davvero al-
l'avanguardia dal punto di vista
delle infrastrutture, per il 2017
sarebbe dovuta essere pronta
anche la stazione sotterranea
dell'Alta velocità, progettata da
Norman Foster, con tanto di
tunnel scavato per oltre 7 chi-
lometri e che bypasserà Firen-
ze. Un investimento colossale
da 1,5 miliardi di euro. Ma an-
che tutto questo non sarà finito
per la data del G7. Anzi: il tun-
nel è appena iniziato. Secondo
i tecnici di Palazzo Vecchio, an-
che i più ottimisti, bisognerà
attendere almeno il 2019.
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